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Segnalatore di ostacoli sul cammino 
 
VERONA. Il bastone bianco elettronico andrà utilizzato previa un’opportuna 
preparazione, come spiega Cesare Barca, non vedente e attivo collaboratore 
dell’Associazione nazionale ciechi e ipovedenti, che ha già sperimentato il nuovo 
ausilio: «L’apparecchio trasmette una serie di vibrazioni alla mano della persona 
cieca, e in base alla loro intensità e alla loro durata, l’utente sarà in grado di 
capire che tipo di ostacolo si trova davanti. Per elaborare questa capacità di 
lettura del segnale ovviamente è necessario non solo un periodo di 
addestramento in compagnia di un formatore ma è altrettanto fondamentale 
saper usare bene il comune bastone bianco dei ciechi. Questo perché il bastone 
elettronico va comunque appoggiato al terreno e mantenuto in una posizione 
corretta, per evitare che invii segnali che potrebbero trarre in inganno». 
Oltre al bastone elettronico, quando la persona non vedente o ipovedente si 
trova in un ambiente chiuso, dove l’uso del bastone stesso potrebbe risultare 
difficoltosa, si può utilizzare il «mini tat», un apparecchietto da tenere in mano 
che, sempre tramite vibrazioni, segnala la presenza di oggetti o persone in 
prossimità della persona cieca, in tempo per evitare di sbatterci contro. 
 
 


